
La scoperta

Ilmolodipietrael’anticapiroga
Jesolo,ilportoprimadiVenezia

ItesoridelloscavodiEquilo.IlComune:nuovomuseo

JESOLO Un molo di pietra, alcu-
ne bricole e una piroga in le-
gno. Dal sottosuolo di Jesolo
riemergono le tracce del suo
antico passato.Segni di un in-
sediamento medievale che
ora l’amministrazione comu-

nale intende conservare ed
esporre in un nuovo museo.
Sauro Gelichi dell’università
Ca’ Foscari ha illustrato ieri i
risultati della campagna di
scavo condotta nel corso del
2019in località «Le Mure» dal
team di ricercatori dell’ateno.
E’stato riportato alla luce ari-
dosso del Canale di San Mau-
ro un antico molo, dei pali
d’attracco e soprattutto
un’imbarcazione scavata in
un unico tronco di quercia,

tecnicamente definita «mo-
nossile». «I risultati scientifi-
ci conseguiti hanno rivelato
un sito del piu alto interesse
storico ed archeologico —
spiega il docente —. Il passato
di Equilo sta facendo emerge-
re una storia ricca di implica-
zioni politiche, sociali, cultu-
rali, funzionale a comprende-
re meglio le vicende di tutta
l’area lagunare veneziana e
delle zone contermini».

I reperti confermerebbero
che Equilio fosse un rilevante
approdo sulla tratta endo-la-
gunare. Qui dove un tempo
sfociava l’antica Piave,a ridos-
so di un piccolo arcipelago di

so di un piccolo arcipelago di
isolotti, sarebbe sorto un por-
to e poi un centro abitato.

teriali lussuosi ci fanno pen-
sare che possano aver
soggiornato qui anche alti
funzionari dell’impero roma-
no». L’importanza crescente
dei traffici su Veneziaavrebbe
poi spinto i commercianti più
ricchi a trasferirsi lì edEquilio
iniziò il suo declino. Il gruppo
di archeologi proseguirà le ri-
cerche intorno al molo e al
punto d’attracco, con la spe-
ranza di portare alla luce nuo-
vi reperti, nel frattempo il Co-
mune si prepara a mettere in
mostra queste scoperte. «Ab-
biamo dato incarico ai nostri
uffici di valutare gli interventi

di ammodernamento di un
fabbricato dismesso per tra-
sformarlo in un museo dedi-
cato alle Antiche Mure», an-
nuncia il sindaco Valerio Zog-
gia. L’edificio si trova a poche
centinaia di metri dal sito ar-
cheologico. «L’impegno di
sostenere le ricerche ci sta

sostenere le ricerche ci sta
permettendo di ottenere ri-
sultati di grande rilievo che
aumentano il prestigio della
nostra citta», aggiunge l’as-
sessoreOtello Bergamo.
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L’importanza sarebbe inoltre
testimoniata dal rinvenimen-
to all’interno della «mansio»
tarda antica riportata alla luce
nel 2018 di numerosi fram-

menti di marmi pregiati. «Si
tratta di un punto di staziona-
mento pubblico, il primo al-
bergo di Jesolo– riprende Ge-
lichi —. Queste tracce di ma-
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Ca Foscari

Lo scavo

nell’area del

Monastero di

San Mauro. Le

ricerche sono

coordinate dal

professore

Sauro Gelichi di

Ca’ Foscari
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Jesolo, gli archeologi scoprono un molo, delle
bricole e una piroga medievali
Un antico molo di pietra, dei pali d’attracco e perfino una piroga in legno. Sono i ritrovamenti
della campagna di scavo ricca di soddisfazioni condotta  dall’Università  Ca’  Foscari  di
Venezia, sotto la direzione del prof. Sauro Gelichi, nella località “Le Mure” di Jesolo,

Nella mattinata di mercoledì 5 febbraio è stato fatto il punto sulle indagini archeologiche
dell’estate scorsa, realizzate grazie anche all’Amministrazione Comunale che ha investito,
permettendo ai ricercatori di gettare nuova luce sulla storia della città.

I nuovi scavi hanno permesso di portare alla luce i reperti a ridosso del Canale di San Mauro.

L’area è occupata per la maggior parte dalle murature pertinenti all’edificio religioso del
complesso di San Mauro. Le strutture appena riportate alla luce corrispondono in toto a quelle
fotografate nel 1954 da G. Longo che per la prima volta aveva indagato questa zona.

Un particolare della piroga rinvenuta dagli archeologi
Tuttavia, l’accurata analisi stratigrafica e le nuove metodologie messe in campo dall’équipe di
Ca’  Foscari  hanno portato all’individuazione di almeno tre momenti costruttivi distinti, relativi
al complesso di San Mauro. Appartenente all’ultima di queste fasi, databile all’XI secolo, è stata
rinvenuta una splendida vera da pozzo alla veneziana, perfettamente conservata, all’interno del
chiostro.

L’ipotesi più verosimile è che inizialmente l’area fosse occupata da una chiesa con funzione di
pieve, attorno alla quale si è ampliata un’area cimiteriale usata dagli abitanti di Equilo.

In una fase successiva, il complesso si è ampliato e trasformato, dotandosi oltre che della chiesa,
anche da un poderoso campanile e da ambienti monastici.

Di importanza straordinaria il ritrovamento, a sud-ovest del sito, a ridosso del Canale di San
Mauro, le cui tracce sono ancora ben evidenti dalle foto aeree, di un molo in pietra, affiancato da
pali d’attracco in legno (bricole) e da una piroga scavata in un unico tronco di quercia
(monossile).

Questa scoperta eccezionale, al momento solo parzialmente indagata, è un unicum tra i
rinvenimenti di scavo dell’archeologia italiana, e merita di essere indagata esaustivamente nel
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prossimo futuro.

Il lavoro degli archeologi di Ca’  Foscari  consentirà di gettare nuova luce sulle complesse e
insospettabili dinamiche ambientali e di insediamento che hanno coinvolto questo luogo dall’età
tardoantica alla fine del medioevo.
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di pietra e una piroga in legno riemergono dagli scavi ar-

scavi riportano alla luce

molo e piroga del Mille

JESOLO

Un antico molo di pietra, dei

pali d�attracco e perfino una pi-

roga in legno. Sono i nuovi tesori

scoperti nel sito archeologico

delle Antiche Mura durante la

campagna del 2019. Ieri in muni-

cipio sono stati presentati i ritro-

vamenti effettuati grazie al lavo-

ro dell�Università Ca�Foscari di

Venezia, con la direzione del pro-

fessor Sauro Gelichi, il contribu-

to del Comune e la collaborazio-

ne della Soprintendenza Archeo-

logia e belle arti. I nuovi scavi si

sono concentrati nell�area a ri-

dosso del canale di San Mauro.

Grazie all�accurata analisi strati-

grafica e le nuove metodologie

messe in campo dall�equipe so-

no venuti alla luce tre momenti

costruttivi

distinti. Edè in questo

contesto

che è emersa una splen-

dida

vera da pozzo alla venezia-

na,

perfettamente conservata,

all�interno

del chiostro, databile

all�XI

secolo. Di importanza

straordinaria

il ritrovamento, a

sud-ovest

del sito, a ridosso del

canale

di San Mauro, di un molo

in

pietra, affiancato da pali d�at-

tracco

in legno (bricole) e da una

piroga

scavata in un unico tron-

co

di quercia (monossile). Una

scoperta

eccezionale, al momen-

to

solo parzialmente indagata.

L�ipotesi

più verosimile è che ini-

zialmente

l�area fosse occupata

da

una chiesa con funzione di

pieve,

attorno alla quale si è am-

pliata

un�area cimiteriale. Inuna

fase

successiva, il complesso si è

ampliato

e trasformato, dotando-

si

oltre che della chiesa, anche di

un

poderoso campanile e di am-

bienti

monastici. Nel 2018 dagli

scavi

spuntarono i resti di un�an-

tica

mansio, un posto di stazio-

namento,

anche per funzionari

imperiali.

«Il progetto archeolo-

gico

su Jesolo - spiega il profes-

sor

Gelichi - si sta configurando

come

uno dei più organici e pro-

mettenti.

I risultati scientifici

conseguiti

hanno rivelatoun sito

del

più alto interesse storico ed

La campagna di

rinnovata anche per il

due tranche: una a mag-

IMPORTANTI
DEGLI
DELLE
A
IL
A

A Jesolo riemergono molo e piroga dell�anno Mille
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archeologico».

scavo

2020,

si concentrerà sulla puli-

gio, che

sito su cui sorgono i resti

zia del

Caligo (alle porte di Je-

di Torre

l�apertura dell�area del

solo)

di San Mauro; la se-

monastero

settembre vedrà la ripre-

conda

scavi al monastero. Il Co-

sa degli

pensando inoltre alla

mune

dell�intera area

riqualificazione

di un museo

e alla

i reperti rinvenuti.

per esporre

di investire in que-

«L�intuizione

�dicono il sindaco Vale-

sta area

e l�assessore alla Cul-

rio Zoggia

Bergamo �si sta di-

tura, Otello

vincente. Abbiamo

mostrando

i necessari percorsi

già avviato

nuove forme di

per sviluppare
per

culturale».
culturale».

turismo

GiuseppeBabbo

RISULTATI
SCAVINELSITO
ANTICHEMURA,

RIDOSSODELCANALE
COMUNEPENSA
UNMUSEO

DALL�ALTO

I resti degli antichi insediamenti ritrovati a Jesolo in

un�immagine

catturata col drone
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Jesolo/Nuovi scavi nell'area archeologica

Jesolo – Alla luce delle sempre maggiori scoperte che stanno interessando l’area archeologica “Le
Mure” con ritrovamenti significativi, l’amministrazione comunale valuta ora i prossimi passi per
una valorizzazione complessiva del sito e la sua apertura al pubblico.

Tra le prime tappe la ripresa del programma di lavoro assieme  al l’Università  Ca’  Foscari  di
Venezia e alla Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per il Comune di Venezia e
Laguna per proseguire nell’indagine della zona e aggiungere altri nuovi tasselli alla conoscenza
del territorio.

La campagna di scavo sarà rinnovata anche per il 2020 è sarà suddivisa in due tranche: una a
maggio che si concentrerà sulla pulizia del sito su cui sorgono i resti di Torre Caligo (alle porte di
Jesolo) e l’apertura dell’area del Monastero di San Mauro; la seconda a settembre vedrà la ripresa
degli scavi al monastero. Saranno organizzate visite guidate per turisti e residenti sia a maggio
che a settembre, con l’ipotesi di qualche appuntamento specifico durante l’estate.

Più a lungo termine, l’amministrazione sta valutando le tappe necessarie per un recupero e una
riqualificazione dell’intera area delle Antiche Mura prevedendone l’apertura al pubblico e la
fruibilità, magari con percorsi dedicati e la creazione di un polo attrattivo che possa integrare
l’utilizzo di nuove tecnologie e realtà immersiva.

Sempre nella futura valorizzazione del patrimonio archeologico di Jesolo, rientra anche la
realizzazione di un museo dedicato, con spazi espositivi dove mettere in mostra i reperti rinvenuti
negli anni, gli splendidi mosaici e possa integrare anch’esso nuove tecnologie per un’esperienza
di museo interattiva e più digitale. Per questo obiettivo l’amministrazione punta al recupero della
sede dell’ex ragioneria comunale di Jesolo paese con l’affidamento ad uno studio esterno del
progetto di riqualificazione e l’ampliamento della struttura che sorge accanto alla chiesa
arcipretale di San Giovanni Battista e si trova in una posizione strategica per promuovere anche la
realtà del centro storico.

Obiettivi di lungo termine per i quali verranno studiati modalità di realizzazione di e
finanziamento.
“Crediamo davvero nella possibilità di avviare, dopo tanti anni di discussione, un percorso di
rivalutazione complessiva degli spazi archeologici della città su cui vediamo tutte le potenzialità
di attrazione turistica, di valore culturale e sociale – è il pensiero del sindaco, Valerio Zoggia -.
Sappiamo che ci vorrà tempo ma vogliamo impegnarci per dotare il Comune di tutti gli strumenti
per poter raggiungere questo obiettivo. Un risultato che riteniamo importante per la città visto il
peso che questo territorio ha rivestito in passato e che merita di essere conosciuto”.

“Al di là del grande impegno che viene profuso dall’amministrazione e d al l’Università  Ca’ 
Foscari  nelle campagne di scavo, diventa indispensabile poter rendere le scoperte visitabili, con
l’opportunità di “toccare con mano” ciò che è stato il passato di Jesolo e cha contribuito a
renderla la città di successo che è oggi – aggiunge poi l’assessore alla cultura, Otello Bergamo -.
Pensiamo a cosa potrebbero essere le Antiche Mura, un percorso esperienziale, che grazie a nuove
tecniche consenta di toccare tutti i sensi. La vista, il tatto e perché no, anche l’olfatto. Pensiamo a
questo per rendere il nostro sito uno dei più validi d’Italia”.

“E’ bello vedere il desidero di iniziare un processo di restauro e valorizzazione (a cui si 
l’Università  sta lavorando in accordo con l’Amministrazione e la Soprintendenza), che recuperi
al meglio tutte queste testimonianze (le nuove ma anche le vecchie messe in luce negli scavi della
cattedrale), per recuperarle e riproporle, opportunamente tradotte, in un percorso di conoscenza e
di riappropriazione collettiva – evidenzia il prof. Gelichi del l’Università  Ca’  Foscari  di
Venezia -. Un percorso che dovrebbe avere diversi punti ‘forti’ (accanto ai ruderi della cattedrale,
i resti del monastero di San Mauro e la Torre di Caligo) e che, assieme ad uno spazio idoneo dove
esporre i reperti mobili e opportune ricostruzioni e ambientazioni digitali, sia in grado di
affascinare ed istruire i cittadini ma anche le migliaia di turisti che affollano, d’estate, le spiagge
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di questa bellissima cittadina”.

“Accogliamo con piacere il desiderio di mettere a disposizione della città uno spazio che dia il
giusto valore alle scoperte e alla dimensione di questo territorio – conclude infine Giovanni
Altamore, funzionario archeologo della Soprintendenza Archeologia, belle arti e paesaggio per il
Comune di Venezia e Laguna -. La Soprintendenza è disponibile a collaborare con  l’Università 
Ca’  Foscari  e con il Comune di Jesolo, così come fatto in questi ultimi anni per valutare le
modalità con cui poter realizzare i progetti futuri e dare quel supporto che possa consentire di
arrivare ad un risultato condiviso”.
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Molo,bricole,piroga
RiaffioraEquilo
anticacittàdi Jesolo

la scoperta

A
lla scopertadel proprio passato.Gli
scavi nel sito archeologico delle an-

tiche mura hanno portato alla luce leve-
stigia di un molo di pietra, delle bricole

eunapiroga. Sono i tesori dello scavodi
Equilo, l’antica Jesolo, le cui origini si

perdono nellanotte dei tempi, addirittu-
raprima di Roma.CAGNASSI/ APAG.34

sito archeologico di jesolo

Antica Equilo, dagli scavi
bricole antiche e una piroga
Èil bilanciodellacampagna2019, damaggioin programmanuoviinterventi

Previsteduefasi:puliziadi TorreCaligoe riaperturadelMonasterodi SanMauro

GiovanniCagnassi

JESOLO.Alla scoperta del pro--JESOLO.Alla scoperta del pro
prio passato.Gli scavi nel sito
archeologico delle Antiche

Mura hanno portato alla luce
le vestigia di un molo di pie-

tra, bricole e una piroga. So-

tra, bricole e una piroga. So-
no i tesori dello scavodi Equi-

lo, l’antica Jesolo, le cui origi-
ni si perdono nella notte dei

tempi, addirittura prima di
Roma.
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Roma.
Il sindaco, Valerio Zoggia,

e l’assessorealla cultura, Otel-
lo Bergamo, hanno annuncia-

to la ripresa del programma
di lavoro assiemeall’Universi-
tà Ca’ Foscari di Venezia e la

Soprintendenza Archeolo-

gia, belle arti epaesaggio per
il Comune di Venezia eLagu-

na.
La campagna di scavo nel

2020 sarà suddivisa in due fa-
si: a maggio con la pulizia del

sito su cui sorgono i resti di
Torre Caligo alle porte di Jeso-

lo, e l’apertura dell’area del
Monastero di San Mauro. La

seconda a settembre vedrà la
ripresa degli scavi al monaste-

ro. Previste visite guidate per
turisti eresidenti in tutto que-

sto periodo. In tempi più lun-
ghi inizierà la riqualificazio-

ne dell’intera area delle Anti-
che Mura per l’apertura al

pubblico. E poi un museo de-

dicato, con spazi per i reperti

rinvenuti negli anni, i mosai-
ci, integrato dalle nuove tec-

nologie verso un museo inte-
rattivo edigitale.

Perquesto servirà il recupe-
ro della sede dell’ex ragione-

ria comunale di Jesolo paese
con l’affidamento a uno stu-

dio esterno del progetto di ri-
qualificazione e l’ampliamen-
to della struttura che sorge ac-
canto alla chiesa arcipretale

di San Giovanni Battista.
«Crediamo davvero nella pos-

sibilità di avviare un percorso
di rivalutazione complessiva

degli spazi archeologici della
città su cui vediamo tutte le

potenzialità di attrazione turi-

stica, di valore culturale e so-

ciale», dice il sindaco, «ci vor-
rà tempo, ma vogliamo impe-

gnarci per dotare il Comune
di tutti gli strumenti per poter

raggiungere questo obietti-

raggiungere questo obietti-
vo».

La prospettiva èdi comple-
tare il museo di storia Natura-

le alle spalle di piazza Brescia
per l’estate, con due dei cin-

quepiani riservati all’arte con-
temporanea e altre mostre

con il coinvolgimento dei gio-
vani. A Cortellazzo, nella ex

caserma della finanza, sorge-
rà invece un museo dedicato

alla Grande Guerra. «Al di là
del grande impegno che vie-

ne profuso dall’amministra-

zione edall’Università Ca’Fo-
scari», aggiunge Bergamo,

«nelle campagne di scavo, di-
venta indispensabile poter

rendere le scoperte visitabili,
con l’opportunità di “toccare
con mano” ciò che è stato il
passato di Jesolo». Da Ca’Fo-

scari il massimo supporto. «È
bello il desidero di iniziare un

processodi restauro evaloriz-
zazione, a cui si l’Università
sta lavorando in accordo con
l’Amministrazione e la So-

printendenza, che recuperi al
meglio tutte queste testimo-

nianze per recuperarle e ri-
proporle, opportunamente

tradotte, in un percorso di co-
noscenza edi riappropriazio-

ne collettiva», evidenzia il
professor Sauro Gelichi

dell’Università Ca’Foscari di
Venezia, «unpercorso che do-

vrebbe avere diversi punti for-
ti. Accanto ai ruderi della cat-

tedrale, i resti del monastero
di SanMauro ela Torre di Ca-

ligo, il mansio estazione di po-
stadi epoca romana. Uno spa-

zio idoneo dove esporre i re-
perti mobili e opportune rico-

struzioni e ambientazioni di-
gitali, per affascinare ed

istruire i cittadini ma anche le
migliaia di turisti». —
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Quisopra l’areadelleAntichemura inuna immaginedall’alto,nellafotografiaeffettuata conundrone.Adestrainalto lastruttura diunanticomoloin pietracomeriportataallalucedopogliscavieffettuati dagli

archeologiconla supervisionedell’universitàCa’Foscarinell’arcodelloscorsoannoe, inbasso,il particolaredellapiroga:elementocheconfermalavocazionetipicadi questoterritorio lagunare
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10 gennaio 2018

L'originale scoperta degli archeologi dell'Università di Ca' Foscari

1K

JESOLO. Il primo albergo di Jesolo?  Accoglieva turisti sin dal IV_V secolo e i trovava
su un isolotto nei pressi dell’antico estuario della Piave Vecchia, nell’odierna località ‘Le
Mure’.

Lo hanno scoperto gli archeologi dell’Università Ca’ Foscari Venezia in quella che era
l’area dell'antica Equilo) oggi principale località balneare del litorale veneto con milioni di
turisti nella stagione estiva.

Dopo due anni di ricognizioni, scavi e ricerche, Sauro Gelichi, direttore del progetto
archeologico di Ca’ Foscari nell’area e professore di Archeologia medievale al Dipartimento
di Studi Umanistici, presenta la scoperta: “Si tratta di un posto di stazionamento
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terrestre, era stata ipotizzata, ma oggi ne abbiamo la prova archeologica”.

Della mansio finora è stata esplorata un'ampia porzione dell'edificio che serviva per
l'ospitalità - si legge in una nota di Ca' Foscari -  caratterizzato da una serie di ambienti
tutti uguali, affiancati l’un l’altro, e suddivisi in stanze che dovevano accogliere giacigli e
cucine (ognuno di questi ambienti era provvisto di un focolare in mattoni). A questa struttura
"alberghiera" si affiancavano edifici con officine per le attività artigianali e probabilmente una
piccola cappella per le funzioni religiose. Ma il complesso doveva essere più ampio.

Distante dai luoghi di posta presenti lungo la viabilità principale, la via Annia, il nucleo
insediativo tardoantico e altomedievale sull’insula Equilus - prosegue la nota dell'ateneo -
era un luogo che accoglieva chi si spostava via acqua, nella rete dei canali lagunari, e
lungo la viabilità endolagunare che collegava Ravenna, Altino e Aquileia.

Gli archeologi di Ca’ Foscari e l’amministrazione comunale di Jesolo, che ha creduto fin dagli
inizi in questa ricerca e la supporta, sono ottimisti sui risultati delle ricerche future, che
dovrebbero consentire di porre in luce una delle strutture ricettive del Mondo Antico meglio
conservate nel nostro Paese.

“Questa è la dimostrazione di una vocazione turistica della nostra località che affonda
le radici nel passato - è il pensiero dell’assessore alla Cultura della Città di Jesolo,
Otello Bergamo -. Una scoperta unica nel suo genere, per la quale va il nostro plauso agli
archeologi dell’Università Ca’ Foscari Venezia e di buon auspicio per proseguire sulla strada
già intrapresa in questi anni di conoscenza delle radici storiche e culturali su cui la nostra
città è sorta e si è evoluta nei secoli. Il sito archeologico delle Antiche Mura, che dopo oltre
70 anni di attesa è divenuto patrimonio pubblico nel 2015, grazie ad un accordo di cessione
gratuita che ho avuto l’onore di stipulare con i  proprietari privati, merita la nostra attenzione
e il nostro impegno per trovare nuova ‘vita’”.

“Sapere che qui a Jesolo, oltre 1700 anni fa sorgeva una struttura antesignana degli
alberghi che oggi rappresentano il motore della nostra economia turistica ci trasmette
emozione - ha poi affermato l’assessore al Turismo della Città di Jesolo, Flavia Pastò
-. E’ la conferma di quella vocazione all’accoglienza e all’ospitalità, che ancora oggi
contraddistingue il modo di fare turismo ed imprenditoria a Jesolo. Il sito archeologico delle
Antiche Mura e la sua futura valorizzazione, rappresentano non solo il collegamento con il
nostro passato, ma anche un’importante occasione per fare turismo al di fuori della stagione
estiva, mostrando ai nostri ospiti cos’è stata Jesolo”.
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